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Scribe e l’accessibilità documentale 

nelle biblioteche accademiche 
Strumenti, normative e responsabilità 

nell'era dell'European Accessibility Act 

 

di ENZO RIMEDIO (Esperto di innovazione e tecnologie digitali) 
 

Il diritto di accesso all'informa-
zione non ammette eccezioni. 
Eppure, nelle biblioteche uni-
versitarie italiane, una quota si-
gnificativa del patrimonio do-
cumentale digitale, dai PDF 
delle tesi ai materiali didattici, 
dagli articoli depositati nei re-
pository istituzionali agli 
ebook, resta in parte inaccessi-
bile a studenti e ricercatori con 
disabilità visive, motorie o co-
gnitive. Non si tratta di una la-
cuna marginale: secondo i dati 
ISTAT più recenti, in Italia oltre 
tre milioni di persone convi-
vono con una disabilità grave, e 
la popolazione universitaria 
con esigenze di accessibilità è in 
costante crescita. Il quadro nor-
mativo europeo, con l'entrata in 
vigore dell'European Accessibi-
lity Act nel giugno 2025, tra-
sforma quello che era un impe-
gno etico in un obbligo giuri-
dico cogente. 

 

Il quadro normativo: dall'A-

genda 2030 all'European 

Accessibility Act 

L'Agenda 2030 delle Nazioni 
Unite ha posto l'istruzione in-
clusiva e di qualità tra i propri 
obiettivi fondamentali, l’obiet-
tivo 4 chiede esplicitamente di 
garantire opportunità di ap-
prendimento eque per tutti. Sul 
versante europeo, la Direttiva 
2019/882, nota come European 
Accessibility Act (EAA), im-
pone ai fornitori di servizi digi-
tali, incluse quindi le piatta-
forme di e-learning e le bibliote-
che digitali, di conformarsi agli 
standard di accessibilità entro 
giugno 2025. Le implicazioni 
per le biblioteche accademiche 

sono profonde: ogni documento 
reso disponibile in formato digi-
tale deve rispettare gli standard 
WCAG 2.1/2.2 e PDF/UA, ga-
rantendo navigabilità tramite 
screen reader, struttura seman-
tica corretta, testo alternativo 
per le immagini e leggibilità su 
dispositivi Braille. 

Il problema, tuttavia, non è sol-
tanto regolamentare, ma opera-
tivo. Le biblioteche universita-
rie gestiscono archivi di decine 
di migliaia di documenti, rice-
vono quotidianamente nuovi 
depositi e devono rispondere in 
tempi rapidi alle richieste di 
studenti con disabilità che ne-
cessitano di materiali accessibili 
per sostenere esami, preparare 
tesi o partecipare a corsi. La cor-
rezione manuale di un singolo 
PDF, aggiungere tag strutturali, 
generare testo alternativo per le 
immagini, verificare l'ordine di 
lettura, richiede competenze 
specialistiche e tempi incompa-
tibili con le esigenze di un servi-
zio bibliotecario. 

 

L'impegno italiano: il ruolo 

di Cenfor International 

In Italia, il tema dell'accessibi-
lità all'informazione in ambito 
bibliotecario è stato portato 
all'attenzione della comunità 
professionale con sistematicità 
da Cenfor International, 
azienda attiva da oltre cin-
quanta anni nel settore della do-
cumentazione scientifica. Dal 
2017 Cenfor promuove inizia-
tive di sensibilizzazione rivolte 
al mondo universitario e biblio-
tecario, organizzando webinar, 
convegni e producendo pubbli-
cazioni in collaborazione con 

istituzioni internazionali. Tra i 
contributi più rilevanti si se-
gnala la relazione di Anna 
Merlo e John Akeroyd, Hono-
rary Research Fellow presso il 
Department of Information Stu-
dies di UCL London, dal titolo 
Meeting Sustainable Goals 
Through Improved Digital Acces-
sibility of Content, presentata a 
IFLA WLIC 2022 e pubblicata 
su SCIRES-IT, che ha inqua-
drato il tema dell'accessibilità 
documentale nel contesto degli 
obiettivi di sostenibilità dell'A-
genda 2030. Tale lavoro è stato 
successivamente citato in uno 
studio sistematico sull'intelli-
genza artificiale applicata all'ac-
cessibilità web pubblicato su 
ScienceDirect. 

Nel novembre 2024, Cenfor ha 
coordinato un webinar sulle im-
plicazioni legali e tecnologiche 
dell'EAA, coinvolgendo esperti 
di diritto, editoria digitale e tec-
nologie assistive, a gennaio 
2026 ha organizzato il webinar 
“Intelligenza Artificiale e acces-
sibilità: alcune pratiche imple-
mentazioni per biblioteche e 
utenti” con oltre 200 parteci-
panti che hanno ascoltato rela-
tori provenienti dai settori edi-
toriale, accademico, istituzio-
nale e tecnologico, e a maggio 
2026 organizzerà il corso di ap-
profondimento “L'accessibilità 
del patrimonio per le bibliote-
che musicali in prospettiva AI”, 
in collaborazione con la dire-
zione e la comunicazione della 
biblioteca del Conservatorio 
Luigi Boccherini di Lucca. 

Questo percorso pluriennale di 
sensibilizzazione si accompa-
gna alla distribuzione in Italia 
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di soluzioni tecnologiche con-
crete, sviluppate da Pneuma So-
lutions, azienda riconosciuta 
come leader globale nella tecno-
logia cloud accessibile. 

 

Scribe for Documents: con-

versione automatizzata e ac-

cessibile 

Scribe for Documents rappre-
senta attualmente la soluzione 
più efficiente, moderna ed eco-
nomica per la conversione di 
documenti digitali in formati 
accessibili. Il principio di fun-
zionamento è semplice: l'utente 
carica un documento attraverso 
un'interfaccia web e ottiene in 
pochi minuti la versione con-
vertita nel formato desiderato. I 
formati di output comprendono 
audio MP3, HTML accessibile, 
PDF taggato conforme allo stan-
dard PDF/UA, EPUB, DAISY, 
Microsoft Word DOCX, Braille 
e stampa ingrandita, coprendo 
l'intero spettro delle tecnologie 
assistive utilizzate da persone 
con disabilità visive, motorie o 
con disturbi dell'apprendi-
mento. 

Le funzionalità introdotte re-
centemente segnano un salto 
qualitativo significativo. Il 
nuovo motore OCR basato su 
intelligenza artificiale migliora 
la precisione nel riconoscimento 
del testo in documenti scansio-
nati, un aspetto cruciale per le 
biblioteche che gestiscono ma-
teriale digitalizzato. La genera-
zione automatica di testo alter-
nativo per le immagini, disponi-
bile anche in italiano, utilizza 
modelli di IA per produrre de-
scrizioni concise e pertinenti. La 
navigazione intelligente rileva 
automaticamente intestazioni, 
elenchi e tabelle, strutturando il 
documento per una lettura 
fluida tramite screen reader. Di 
particolare rilievo per le disci-
pline scientifiche è il supporto 
alla conversione di notazione 
matematica in MathML, navi-
gabile sia tramite sintesi vocale 
sia su display Braille mediante 
codice Nemeth: una funziona-
lità che apre possibilità concrete 
per studenti, docenti e ricerca-
tori in ambito STEM. 

Il modello economico è stato 
concepito per adattarsi alle di-
verse realtà istituzionali. Il si-
stema opera in modalità pay-as-
you-go, consentendo agli enti di 
acquistare pacchetti di pagine, 
senza abbonamenti lunghi e co-
stosi L'accesso avviene tramite 
credenziali istituzionali, e ogni 
utente gestisce autonomamente 
le proprie conversioni, ridu-
cendo il carico sul personale bi-
bliotecario. La registrazione si 
effettua con l'indirizzo email di 
ateneo, e i documenti vengono 
automaticamente rimossi dai 
server entro tre giorni dalla con-
versione, nel rispetto del GDPR 
europeo, con un’attività di su-
pervisione tecnico- amministra-
tiva da parte della biblioteca, 
senza che l’azienda americana 
abbia accesso ad alcun dato. 

 

Accessible Archive: la 

scala degli archivi istitu-

zionali 

Per le biblioteche e centri che 
gestiscono grandi patrimoni do-
cumentali, Pneuma Solutions 
ha sviluppato Accessible Ar-
chive, una soluzione progettata 
per processare centinaia di mi-
gliaia di pagine con tempi di 
consegna eccezionali. Il sistema 
opera attraverso un meccani-
smo di elaborazione e memoriz-
zazione intelligente: alla prima 
richiesta di un documento, Ar-
chive lo converte e lo archivia 
con i relativi certificati di con-
formità; alle richieste succes-
sive, verifica la disponibilità di 
miglioramenti nella pipeline di 
elaborazione e aggiorna auto-
maticamente il documento. 
Questo approccio di migliora-
mento continuo, basato su ap-
prendimento automatico, ga-
rantisce che la qualità delle con-
versioni cresca nel tempo senza 
intervento manuale. Ogni con-
versione produce documenta-
zione di conformità agli stan-
dard, un elemento essenziale in 
vista delle verifiche e degli au-
dit previsti dall'EAA. 

L'integrazione tramite API con 
sistemi di gestione documen-
tale, repository istituzionali e 
piattaforme editoriali consente 

un'adozione non invasiva all'in-
terno delle infrastrutture esi-
stenti. 

 

Scribe for Meetings: l'acces-

sibilità degli eventi in tempo 

reale 

L'accessibilità non riguarda sol-
tanto i documenti. Con l'espan-
sione della didattica e della co-
municazione scientifica in mo-
dalità remota, garantire che 
webinar, lezioni e riunioni on-
line siano fruibili da tutti è dive-
nuta un'esigenza quotidiana. 
Scribe for Meetings, compati-
bile con Zoom e Microsoft 
Teams, consente di rendere ac-
cessibili le presentazioni condi-
vise a schermo ai partecipanti 
che utilizzano screen reader o 
ingranditori. Il relatore carica la 
presentazione pochi minuti 
prima dell'evento; i partecipanti 
accedono tramite un link alla 
versione HTML accessibile, po-
tendo navigare autonomamente 
tra le diapositive e mettere in 
pausa la visualizzazione per ap-
profondire i contenuti, senza in-
terrompere il flusso della pre-
sentazione. 

 

Una responsabilità profes-

sionale di tutti 

L'accessibilità documentale 
nelle biblioteche universitarie 
non è un tema di nicchia desti-
nato ai soli uffici disabilità. È 
una dimensione trasversale che 
investe la qualità dei servizi, il 
rispetto dei diritti degli utenti e, 
dal giugno 2025, la conformità 
normativa. La disponibilità di 
strumenti che automatizzano la 
conversione in formati accessi-
bili con costi contenuti e senza 
richiedere competenze tecniche 
specialistiche elimina parte de-
gli alibi che hanno storicamente 
rallentato l'adozione. Per i bi-
bliotecari, investire in queste 
tecnologie significa non sol-
tanto adempiere a un obbligo, 
ma affermare il ruolo della bi-
blioteca come spazio autentica-
mente inclusivo, coerente con la 
missione di servizio pubblico 
che ne definisce l'identità.




